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Festeggiati
da «Anama»
primi 60 anni

di attività
VAPRIO D’ADDA - (25 Mag-

gio) «Il ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti non è mai stato co-
sì presente come lo è oggi riguar-
do alle questioni del trasporto ae-

(continua a pagina 2) Da sinistra Peleggi, Russo, Marzani e Quaranta

Duci riafferma con orgoglio
ruolo degli agenti marittimi
nell’ assemblea di Ravenna
RAVENNA - (27 Maggio) La categoria degli agenti e raccomanda-

tari marittimi è tutt’altro che una razza in estinzione; è vero il contrario
visto che non appena nei porti la legge di riforma del ’94 ha cambiato
le regole del gioco, alcuni fra i maggiori agenti marittimi sono stati i pri-
mi a trasformarsi in terminalisti. Così il presidente di Federagenti, Gian

(continua a pagina 2) Gian Enzo Duci

Nostro Paese
non escluso
dalla «Via
della Seta»
TRIESTE - (18 Maggio) «L’I-

talia non verrà più bypassata
dalla nuova Via della Seta» ma
diventerà anzi un suo snodo vi-
tale. Il presidente di Assoporti,
Zeno D’Agostino, che è anche
presidente dell’Autorità di Siste-
ma portuale del Mare Adriatico
orientale, commenta così la vo-
lontà della Cina, comunicata al
premier, Paolo Gentiloni, di in-
vestire sui porti italiani nell’am-
bito della sua nuova strategia, in

(continua a pagina 2)

Nuova linea 
della Grimaldi

Bari-Grecia
traffici ro-ro
BARI - (24 Maggio) Prosegue

l’espansione del Gruppo Gri-
maldi nei collegamenti sulla dor-
sale adriatica, per consentire il
decongestionamento della rete

(continua a pagina 2)

Assagenti
Genova

ha numeri
importanti

GENOVA - (19 Maggio) «U-
na slide con pochi numeri: 121 a-
ziende, quasi 3 mila dipendenti
impiegati e un fatturato com-
plessivo di 300 milioni di euro».
Alberto Banchero, presidente As-
sagenti, l’associazione degli a-
genti e dei broker genovesi, ha
voluto aprire la sua prima as-
semblea dei soci tenutasi alla Ter-
razza Colombo, con la risposta a
due interrogativi: «chi siamo e
quanto pesiamo». L’elenco dei

(continua a pagina 4)

Nuovo incontro
Stati generali
delle regioni

del Nord Ovest
GENOVA - (23 Maggio) «L’I-

talia deve pensare tutte insieme
portualità, logistica, interporti,
collegamenti e destinazioni, per
avere efficienza, far risparmiare

(continua a pagina 2)

Un ”faccia a faccia” su dubbi e speranze della riforma 

Da Spezia e Marina di Carrara
il primo «avamposto» logistico

di Massimo Belli
LA SPEZIA - (4 Maggio) «Abbiamo messo la barca sulla strada giu-

sta». Così Ivano Russo, dirigente del Gabinetto del ministro Delrio, ri-
vendicando la buona azione del Governo, ha concluso il convegno ”O-
biettivo: hub logistico” che si è tenuto all’auditorium dell’Autorità di Si-
stema portuale del Mar Ligure Orientale, organizzato dalla stessa Autho-
rity, insieme alle associazioni degli spedizionieri e degli agenti maritti-
mi spezzini. L’incontro che ha registrato un grande successso di pubbli-
co, tra cui anche alcuni studenti, aveva l’obiettivo di dibattere sugli a-

(continua a pagina 4) Alessandro Laghezza, Carla Roncallo e Andrea Fontana

Luca Becce
è il nuovo
presidente

Assiterminal
GENOVA - (24 Maggio) L’as-

semblea di Assiterminal, Associa-
zione italiana terminalisti portua-
li, si è riunita a Genova lunedì 22
maggio, ed ha eletto per il prossi-
mo mandato Luca Becce alla ca-
rica di presidente, nonché il nuo-
vo Consiglio direttivo che risulta
composto, oltre che dal presi-

(continua a pagina 2) Luca Becce

I porti italiani a Monaco
coordinati da Assoporti
I porti italiani a Monaco
coordinati da Assoporti

D’Agostino: l’Italia è un Paese strategico
per gli scambi commerciali. Adesso è

ora di fare sistema ed essere uniti.
(servizio a pagina 2)
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«Anama»
festeggia
reo merci». Questo uno degli aspetti
che più ha sottolineato Marina
Marzani, presidente di Anama, in
occasione dell’assemblea pubblica,
tenutasi nella splendida cornice di
Villa Castelbarco a Vaprio d’Adda,
durante la quale sono stati festeg-
giati i 60 anni di attività dell’ asso-
ciazione nazionale che riunisce gli
agenti merci aeree. L’assemblea e il
ricevimento che l’ha seguita hanno
preceduto l’assegnazione dei premi
del ”Quality Award Italy 2016”.
Per l’occasione sono intervenuti, ol-
tre ai membri del consiglio di Ana-
ma, ai tantissimi associati e rappre-
sentanti delle compagnie aeree e so-
cietà logistiche, anche importanti
personaggi del settore trasporto na-
zionale. Tra gli ospiti il presidente
di Confetra Nereo Marcucci, il pre-
sidente di Fedespedi Roberto Al-
berti, la presidente di ”Alsea” Betty
Schiavoni, il cargo manager di
”Sea” Giovanni Costantini. Al ta-
volo dei relatori, accanto a Marina
Marzani, il consigliere del ministro
Delrio, Ivano Russo, l’amministra-
tore delegato di Enac, Alessio Qua-
ranta, e il direttore dell’Agenzia del-
le Dogane, Giuseppe Peleggi. Ad
introdurre i lavori dell’assemblea è
stata la relazione della presidente di
Anama.

«Il trasporto aereo delle merci
rappresenta, a livello italiano, il 2%
delle volume delle merci trasporta-
te in tutte le modalità, ma anche il
35% del loro valore complessivo.
Dal 2006 al 2016 il loro tasso di cre-
scita è stato superiore a quello eu-
ropeo e non soltanto ha superato il
livello pre-crisi ma nel complesso
anche i volumi del 2006 con un
+18,2%. In questo stesso stesso pe-
riodo - ha proseguito Marina Mar-
zani - la crescita dei container mo-
vimentati in Italia è stata del 6,7%,
tre volte di meno, mentre le merci
movimentate via ferrovia hanno se-
gnato un -9,2%. Durante il 2016 le
merci trasportate negli aeroporti i-
taliani sono cresciute del 7,4% e nel
primo trimestre di quest’anno, a
conferma del trend positivo, si è a-
vuto un +11,7%». Dati molto inte-
ressanti però ancora ben lontani da
quelli dei maggiori sistemi aero-
portuali europei come Francoforte,
Parigi, Londra e Amsterdam. Un
gap che va colmato «partendo dal-
le regole di ingaggio. Siamo un
comparto che vale molto, come fat-
turato, come rilevanza imprendito-
riale e come margine di crescita» ha
sottolineato la Marzani passando a
spiegare le novità riguardo al rap-
porto con il Mit e che vede come
principale riferimento di Anama il
segretario generale dell’ associa-
zione Andrea Cappa.

«Il ministero ha creato un grup-
po di lavoro che ha tre meriti: cer-
care di dare i numeri del cargo ae-
reo mettendo un po’ di ordine, in-
dividuare i colli di bottiglia e, cosa
molto difficile, indicare le possibi-
li soluzioni. Se aggiungete che
questo lavoro non viene svolto in
maniera autonoma da una pubblica
amministrazione ma è frutto del la-
voro concertato di tutti i portatori di
interesse, capite l’eccezionalità del
lavoro che si sta svolgendo a Roma
in questi mesi» ha spiegato la pre-
sidente.

Un impegno quello di Anama, a
favore della crescita del trasporto
merci aereo, non nuovo, già mani-
festato ad esempio promuovendo la
creazione del Cluster Cargo Aereo,
nella realizzazione della piattaforma
informatica e del polo logistico di
Malpensa l’aeroporto «che rappre-
senta oltre la metà delle merci ae-

ree italiane». Non solo su Malpen-
sa ma anche su Fiumicino e altri po-
chi aroporti dovrà essere concen-
trato, secondo Anama, il traffico
merci aereo italiano in modo da po-
ter avere quella massa critica tale da
sostenere servizi e collegamenti ef-
ficaci ed efficienti. Una visione che
la presidente Marzani ha supporta-
to con una serìe di richieste indi-
rizzate anche ai relatori presenti al
suo fianco.

«Consentire di inserire nel docu-
mento doganale di transito, anzichè
il numero di targa, il numero della
lettera di vettura aerea; consentire
ad Anama ed Assohandlers di en-
trare nel comitato utenti aeropor-
tuali o in un organismo di analogo
valore che si vorrà creare; realizza-
re una carta dei servizi merci ob-
bligatoria per gli aeroporti principali
(immaginiamo quelli con un traffi-
co movimentato superiore alle 50
mila tons) che fotografi la reale qua-
lità erogata da un aeroporto e che
preveda l’individuazione, come co-
munità aeroportuale, delle soluzio-
ni se questa qualità è insufficiente
con tempi previsti per la loro im-
plementazione; la creazione di po-
li logistici negli aeroporti con vo-
cazione cargo, offerti a prezzi di
mercato all’utenza e non a costi ”ae-
roportuali”, evitando la realizza-
zione di cattedrali nel deserto come
già accaduto in diversi aeroporti».

L’amministratore delegato di E-
nac, l’Ente nazionale aviazione ci-
vile, Alessio Quaranta nel suo in-
tervento ha sottolineato come la di-
stanza esistente rispetto a realtà ae-
roportuali come Parigi indica «che
non possiamo che migliorare». Co-
me farlo? «Innazitutto - ha spiega-
to Quaranta - migliorando la que-
stione ordinamentale. Nel nostro si-
stema ci sono troppi soggetti che
fanno le stesse cose. C’è una ec-
cessiva frammentazione delle com-
petenze. Spero che il gruppo di la-
voro istituito al ministero possa pro-
muovere anche ad una specie di Li-
bro Bianco. Intanto dal Piano aero-
porti, in attesa di definizione, e dai
nuovi contratti di programma stan-
no già arrivando alcuni indirizzi da
seguire in tema anche di innova-
zione delle infrastrutture. Impor-
tante sarà stabilire la vocazione dei
diversi aeroporti. Nei prossimi cin-
que anni saranno investiti circa 140
milioni in infrastruttire dedicate al
cargo aereo. Ad esempio a Mal-
pensa sono destinati 28 milioni, a
Bergamo 19 e a Brescia 17».

Facendo riferimento al così det-
to fenomeno dei ”Tir con le ali”,
merce che viene caricata in Italia su
Tir che hanno come destinazione gli
aeroporti di Monaco, Francoforte o
Zurigo, Quaranta ha detto che si
tratta di quote di mercato che «dob-
biamo assolutamente recuperare».

Il direttore dell’Agenzia delle
Dogane, Giuseppe Peleggi, assisti-
to dalla dotteressa Teresa Alvaro, re-
sponsabile del settore tecnologie e
innovazione, ha illustrato i passi a-
vanti fatti in Italia che hanno fatto
sì che le dogane del nostro Paese
siano passate dal 56° al 1° posto
nella classifica mondiale relativa ai
tempi di sdoganamento.

«Una situazione che è migliora-
ta, che oggi registra più trasparen-
za e più informazione. Il pre-sdo-
gamaneto in volo esiste già dal
2008. Era una misura che andava
incontro alle esigenze dei corrieri
aerei. Lo stesso sitema poi lo ab-
biamo esportato anche nel maritti-
mo con il pre-clearing. L’impor-
tante è far dialogare i sistemi infor-
matici dei vari soggetti della filie-
ra» ha spiegato Peleggi raccoman-
dando però tutti di impegnarsi af-
finchè «la digitalizzazione, che sen-
za dubbio distrugge posti di lavoro,

possa essere accompagnata anche
dalla ricerca di nuove attività in gra-
do di creare occupazione, di valo-
rizzare importanti risorse umane».

Il direttore ha poi esortato tutti a
fare sistema, di abbandonare «logi-
che di campanile», di cogliere le op-
portunità confermate dai segnali di
ripresa del settore portuale ed ae-
roportuale. Altro invito fatto ai pre-
senti, sostenuto con forza anche dal-
la dottoressa Alvaro, è stato quello
di passare tutti ad una rapida ado-
zione del fascicolo elettronico, una
innovazione che, con l’introduzio-
ne il 1° Maggio 2016 del nuovo Co-
dice doganale Ue, «ci ha già per-
messo di scalare i vertici di effi-
cienza. E’ un sistema trasparente
che dà modo di controllare anche il
lavoro di tutti i soggetti che inter-
vengono nella filiera autorizzativa.
Solo individuando le responsabilità
possiamo intervenire là dov’è ne-
cessario».

Un aspetto questo ripreso anche
da Ivano Russo, consigliere del mi-
nistro Delrio, che ha confermato il
fatto che sarà la Dogana l’unico
soggetto che avrà il controllo della
filiera autorizzativa, cui dovranno
sottostare anche tutti gli altri uffici
che fino ad oggi avevano una loro
autonomia autorizzativa. Ci sarà u-
no ”sportello unico” cui faranno ca-
po 133 controlli di 12 diverse am-
ministrazioni.

Russo nel suo intervento ha ri-
vendicato con orgoglio i risultatii
raggiunti da tutte le componenti del
Mit «in 25 mesi di attività», in quel-
l’azione di visione integrata, di pia-
nificazione dell’intero settore del
trasporto e della logistica. «Lo ab-
biamo fatto cercando di coinvolge-
re tutti, di farci spiegare le questio-
ni dagli addetti ai lavori. Tutto par-
tendo dall’economia reale che de-
ve essere sempre alla base delle
scelte che devono essere fatte in
questo settore». Quindi il Piano na-
zionale della portualità e della lo-
gistica, la concezione della filiera
lunga, della omogeneizzazione dei
diversi Pcs, i contratti di program-
ma con Rfi, con Anas, la questione
dell’ultimo miglio, il prossimo ”fer-
robonus”.

Un quadro «che va completato
dal Piano di rilancio del cargo ae-
reo. Non ne possiamo fare a meno.
Lo dicono i numeri che specie per
il valore della merce trasportata in-
dicano quanto sia importante que-
sta modalità. Con una quota del
35% del valore totale è forse la più
importante ed è quella che meglio
rappresenta, che meglio qualifica il
made in Italy».

Ricordando come l’Italia abbia
vinto la battaglia sulla non inclu-
sione negli ”aiuti di Stato” degli in-
vestimenti infrastrutturali su beni
pubblici, ad esempio i dragaggi, si
è poi soffermato sull’esigenza per il
sistema Paese di accompagnare le
indicazioni che vengono dal mer-
cato. «Genova e Trieste quali porti
di riferimento per i traffici prove-
nienti dalla Cina non li ha scelti cer-
to il ministero. Sono le imprese, gli
armatori che avanzano delle prefe-
renze, che scelgono e lo fanno se-
condo logiche di convenienza». A
seguire si è tenuta la cena di gala al-
l’interno della quale si sono svolte
le premiazioni dei Quality Award I-
taly. Quest’anno i premi sono an-
dati: per le categorie All Services e
Flown as booked ad Emirates, per
la qualità percepita dagli associati a
Qatar Airways, per la categoria Sa-
fety and Security a Lufthansa Car-
go, mentre quale compagnia più in-
novatrice è stata premiata Air Fran-
ce / KLM.

Per la categoria, Handlers in &
off Airport ha vinto il premio Alha
mentre per quella GSA ha vinto
ATC/ADP.

Il premio principale, il Quality O-
verall Performance, è stato conse-
gnato a Lufthansa Cargo per l’am-
piezza del network offerto alla
clientela, per la serietà della propo-
sta e perché il Consiglio direttivo A-
nama ha riconosciuto a questa com-
pagnia una buona rispondenza tra
impegni presi e azioni effettuate. In-
fine si è tenuta la lotteria benefica
a favore del Comitato Maria Leti-
zia Verga, per la cura della leucemia
sui bambini che, grazie alla gene-
rosità degli intervenuti, ha visto an-
che quest’anno devolvere al Comi-
tato una cifra importante.

Assemblea
Federagenti
Enzo Duci, ha riaffermato con or-
goglio il ruolo degli associati du-
rante l’assemblea nazionale tenuta-
si a Ravenna.

Un’ occasione importante che è
servita a Duci anche per annuncia-
re la proposta di candidare al ”No-
bel per la pace” il Corpo nazionale
delle Capitanerie di Porto. La pro-
posta è stata consegnata al ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Graziano Delrio affinché si faccia
carico di presentarla al Comitato
norvegese di selezione delle candi-
dature al Nobel. Secondo Federa-
genti il ruolo e l’attività degli uo-
mini e delle donne della Guardia
costiera italiana, nell’opera quoti-

diana di salvataggio e di soccorso ai
migranti in Mediterraneo, rappre-
sentano motivo di orgoglio non so-
lo per l’Italia, ma per il mondo in-
tero. Nel momento in cui si parla di
riaffidare al Corpo nazionale delle
Capitanerie di porto, l’intero coor-
dinamento delle operazioni di sal-
vataggio in Mediterraneo (i loro
mezzi sono costretti a pattugliare e
intervenire in un’area di 1,2 milio-
ni di chilometri quadrati), e tutti i
Paesi europei riconoscono ai 13.000
uomini della Guardia costiera spe-
cialmente uno spirito di sacrificio e
professionalità unici, per Federa-
genti la candidatura al Nobel 2018
dovrebbe essere quasi un atto do-
vuto.

Se su questa proposta ora la re-
sponsabilità passa al governo, l’as-
semblea di Ravenna di Federagen-
ti, la 68esima della categoria e la
40esima dall’entrata in vigore del-
la legge professionale (che oggi - ha
sottolineato Duci - necessità di una
rivisitazione), ha indicato alcune
priorità precise in un mercato che è
caratterizzato da profondi cambia-
menti e che nel Mediterraneo im-
pone scelte rapide ed efficaci per
sfruttare le opportunità schiuse dal-
la strategia, o meglio, dall’offerta -
come ha sottolineato il presidente di
Federagenti - di «una cooperazione
internazionale” su quella che co-
munemente viene denominata la via
della seta, nella sua versione più re-
cente la ”Belt and road initiative”.

Gian Enzo Duci ha quindi evi-
denziato alcuni aspetti che caratte-
rizzano oggi il settore shipping. Nel
mercato container, i porti italiani di
destinazione finale hanno avuto
performance in questi anni superiori
al ”pil” del Paese, mentre per quel-
li di transhipment si pone probabil-
mente il problema di selezionarne
uno solo e sperare concretamente
sulla ripresa del mercato e della ve-
locità di esercizio delle navi. Nel
mercato delle navi che trasportano
carichi liquidi Federagenti ha au-
spicato la definizione di una strate-
gia che risponda alle trasformazio-
ni di un mercato che ha visto in que-
sti anni lo spostamento delle attività
di raffinazione direttamente nei
Paesi produttori.

Per quanto riguarda la riforma
portuale, Duci ha evidenziato i ri-
schi connessi con quella che ha de-
finito ”la stampella Delrio”: nel sot-
tolineare lo sforzo e l’attenzione del
ministro e del suo staff alle temati-
che del settore marittimo e portua-
le, il presidente Duci ha paventato
i pericoli connessi con un futuro
cambio di governo focalizzando
l’attenzione sulla necessità urgente
di potenziare la struttura del mini-
stero con la creazione di una ”Di-
rezione porti e logistica”.

In conclusione, il presidente di
Federagenti ha sottolineato come
nel settore della grande nautica, le
più moderne marine per grandi ya-
cht sono nate su iniziativa di agen-
ti e anche la multinazionale del ma-
nagement delle navi è figlia di un’a-
genzia marittima di Genova. Prove
tutte di una capacità camaleontica
degli agenti marittimi di trasfor-
marsi, adattarsi ai tempi e al mer-
cato e di svolgere un ruolo strate-
gico anche per la sicurezza econo-
mica del sistema paese.

Tra gli appuntamenti a margine
dell’ assemblea anche l’elezione del
nuovo presidente del ”Gruppo Gio-
vani di Federagenti” che ha regi-
strato l’ investitura di Simone Car-
lini. Membro del Direttivo del
Gruppo Giovani Assagenti di Ge-
nova, Carlini succede a Giuseppe
Totorizzo. «Dieci anni fa - ha sot-
tolineato il neo-presidente -sono
stato fra i primi ad aderire al Grup-
po Giovani. La nomina alla presi-
denza è motivo di grande orgoglio
ed è uno sprone per far crescere il
peso dei giovani agenti sia a livel-
lo nazionale che internazionale».
Fanno parte del nuovo Consiglio di-
rettivo del Gruppo Giovani Federa-
genti, i vice presidenti Federica Ar-
chibugi (Ancona), Elisabetta Ma-
succi (Napoli), Luigi Morana (Tra-
pani). Gli altri componenti del di-
rettivo sono: Filippo Bongiovanni,
Benedetta Mazzesi e Francesco
Mattiello (Ravenna), Josto Biggio
(Cagliari), Mario De Girolamo
(Manfredonia), Luisa Mastellone
(Napoli), Carolina Villa, Gian Al-
berto Cerruti e Aldo Negri (Geno-
va), Angela Panfalone (Trapani), E-
milio Geraci (Catania) e Mirco Fur-
lanetto (Venezia).

Non escluso
Via della Seta
particolare su Genova e Trieste. «I-
nizialmente si parlava di Venezia -
ricorda D’Agostino - Poi le versio-
ni più recenti ipotizzavano che, do-
po Suez, la Via della Seta passasse
per Gibilterra per entrare in Euro-
pa da Nord. Ora l’Italia rientra nel
disegno cinese, dopo un periodo in
cui sembrava non contasse più».

Nella scelta dei porti italiani pe-
sano diversi fattori, a cominciare dai
corridoi ferroviari che Genova e
Trieste hanno creato in questi anni
verso l’Europa. I cinesi sono già
presenti al Pireo ma quel porto non

può essere la testa di ponte della Ci-
na in Europa. La strada è la diffe-
renziazione e complementarietà,
come sta già facendo la Turchia che
usa sia il Pireo, sia i porti italiani.

I porti italiani di Genova e Trie-
ste non sono concorrenziali, ma
complementari al Pireo gestito dal-
la Cina, ha aggiunto D’Agostino.
«Ipotizzare una infrastruttura fer-
roviaria che da Atene raggiunga
l’Europa orientale non è semplice».
Il Pireo può invece lavorare in sin-
tonia con i porti italiani, «allo stes-
so modo - prosegue D’ Agostino -
in cui lo fanno gli armatori turchi,
che portano le loro merci a Trieste
e poi da lì le trasferiscono in Euro-
pa centrale e orientale su ferrovia».

«Se pensiamo che i cinesi sono
già presenti a Genova con l’inve-
stimento sul nuovo terminal di Va-
do, oggi va costruita la forma con
cui i cinesi investiranno a Trieste»,
così Zeno D’Agostino, sui possibi-
li risvolti per lo scalo giuliano del-
l’annuncio degli investimenti cine-
si. «Pechino da tempo sta scopren-
do il nostro scalo grazie al lavoro
fatto da noi assieme al Governo e
alla Regione Friuli Venezia Giulia.
Sicuramente hanno pesato tantissi-
mo i corridoi ferroviari creati in
questi due anni, diretti in Europa
centrale e orientale».

Linea Grimaldi
Bari-Grecia
autostradale nazionale. Il nuovo
traffico di vetture a marchio Peu-
geot sarà effettuato dalla società ar-
matoriale partenopea con due mo-
derne unità ro-ro, già impiegate sul-
la tratta che collega gli scali di Ba-
ri, Ravenna, Venezia e Patrasso. Si
tratta delle navi gemelle ”Eurocar-
go Trieste” ed ”Eurocargo Patras-
so”, ciascuna con una capacità di
carico di circa 220 trailer e 130 au-
tomobili, che nel 2016 hanno mo-
vimentato circa 16mila pezzi, in-
crementando l’offerta di trasporto
tra la due sponde dell’Adriatico nel
settore ro-ro / car carrier, favoren-
do quindi il rilancio delle Autostra-
de del mare.

Dedicato al solo trasporto di
merci rotabili (automobili, van, ca-
mion, semirimorchi, ecc.), il colle-
gamento Venezia - Ravenna - Bari
- Patrasso ha una frequenza triset-
timanale sia dall’Italia che dalla pe-
nisola ellenica. Le partenze da Ve-
nezia e Ravenna per Bari e la Gre-
cia sono il lunedì, mercoledì e sa-
bato, mentre quelle da Bari per il
Nord Italia il martedì, giovedì e sa-
bato. Infine, le partenze da Patras-
so per l’Italia, il lunedì, mercoledì
e sabato.

Il presidente dell’Autorità di Si-
stema portuale del Mare Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi, si
dice soddisfatto per l’avviamento di
questa nuova tipologia di traffico,
che favorirà il conseguimento di im-
portanti utilità, prima fra tutte quel-
la di ridurre il tasso di congestione
e quindi di incidentalità stradale e
diminuire gli impatti ambientali ti-
pici dell’autotrasporto. «Il traspor-
to combinato via mare come alter-
nativa al trasporto merci ”tutto stra-
da” - ha detto il presidente del-
l’AdSp - rappresenta oggi più che
mai una sfida per lo snodo costitui-
to dai porti dell’allargata circoscri-
zione marittima».

I porti pugliesi giocano un ruolo

strategico nella fitta rete di collega-
menti marittimi offerti dal Gruppo
Grimaldi. Il porto brindisino è in-
fatti uno scalo di primaria impor-
tanza nei collegamenti per passeg-
geri e carichi ro-ro con la sponda
greca, mentre Bari è oggi inserito in
uno scenario di tutto rispetto nei
collegamenti della rete di Autostra-
de del mare offerte dal Gruppo Gri-
maldi nell’Adriatico.

Stati Generali
del Nord Ovest
alle imprese un mucchio di costi e,
per i porti italiani, in particolare
quelli della Liguria, intercettare le
merci che oggi vanno nel nord Eu-
ropa e che non usano i porti italia-
ni e liguri come porta di ingresso
per tutto il sud dell’Europa».

Lo ha detto il ministro dei Tra-
sporti Graziano Delrio a Genova a-
gli stati generali della logistica per
lo sviluppo delle infrastrutture del
Nord Ovest promosso dalla Regio-
ne Liguria insieme con il Piemon-
te e la Lombardia. All’incontro so-
no intervenuti i presidenti Sergio
Chiamparino (Piemonte), Roberto
Maroni (Lombardia) e Giovanni
Toti (Liguria) e il sindaco di Geno-
va Marco Doria.

«Pensare tutto insieme è una
questione che l’Italia ha sempre sot-
tovalutato - ha aggiunto Delrio -.
Sono molto felice che questo anno
di lavoro si sia concluso positiva-
mente con tanti passi avanti. Oggi
ne facciamo altri e quindi c’è una
rinnovata centralità della portualità
italiana, e questa è una grande sod-
disfazione».

«E’ ovvio che tutti gli operatori
delle merci vogliono arrivare il più
vicino possibile alla loro destina-
zione, quindi i cinesi oltre alla sto-
rica Venezia cercano un altro ap-
prodo che permetta di arrivare ve-
locemente al sud Europa. E’ chiaro
che i porti liguri sono al centro del
loro interesse, ne abbiamo parlato
quando abbiamo visitato il governo
cinese con il presidente Mattarella,
ne abbiamo parlato più volte, anche
io personalmente, e mi pare che
questo interesse stia concretizzan-
dosi».

Luca Becce
Assiterminal
dente, dai seguenti membri: Alber-
to Casali, Matteo Catani, Franco
Corradi, Giuseppe Danesi, Gallia-
no Di Marco, Piero Fabiano, Silvio
Garrè, Roberto Goglio, Pasquale
Legora De Feo, Enio Lorenzini,
Paolo Maccarini, Edoardo Monza-
ni, Ubaldo Scarpati, Giulio Sche-
none, Roberto Semenzato, Roberto
Spinelli, Vito Leonardo Totorizzo e
Fabrizio Zerbini.

L’assemblea, nel ringraziare Mar-
co Conforti per i suoi due mandati
di presidenza prestati, lo ha invita-
to a mantenere per conto di Assi-
terminal, l’attuale carica di consi-
gliere nel Board di Feport, l’Asso-
ciazione dei terminalisti privati eu-
ropei.

Il neo presidente Luca Becce, 57
anni, savonese, ha ricoperto diver-
se posizioni dirigenziali nel Grup-
po Investimenti Portuali ed è at-
tualmente amministratore delegato
di Terminal Darsena Toscana a Li-
vorno.

Ente Pubblico istituito con Legge 28/01/1994, n° 84 e ss.mm.ii.
Molo S. Maria – Porto
60121 Ancona

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE
PER TITOLI E PROVA ORALE

Viene indetta, in conformità alla Deliberazione del Presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale 
n° 65 del 17/05/2017, una selezione, per titoli e prova orale, per 
l’assunzione di un “Esperto della comunicazione”, con con-
tratto a tempo pieno e determinato della durata di anni uno, 
prorogabile, inquadrato al 2° livello professionale e stipendiale 
del vigente C.C.N.L. dei Lavoratori dei Porti.

Il relativo Avviso integrale con fac-simile di domanda di parte-
cipazione è pubblicato sull’Albo dell’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Centrale e nell’apposita sezione “Bandi di 
concorso” del proprio sito Internet www.porto.ancona.it.

Termine di ricezione della domanda di partecipazione: ore 
12:00 del 15 giugno 2017.

       
  Il Presidente
 Rodolfo Giampieri

D’Agostino: è l’ora di fare sistema

Gli scali italiani a Monaco
coordinati da «Assoporti»

MONACO DI BAVIERA - (13 Maggio) Una presenza importante di
tutti i porti italiani alla Fiera Transport and Logistic a Monaco di Bavie-
ra da 9 al 12 Maggio. Tutti i porti compresi nelle circoscrizioni delle neo
istituite Autorità di Sistema portuale hanno aderito alla manifestazione
coordinata, come di consueto, dall’Associazione dei porti italiani. Un’a-
genda fitta di incontri e visite per tutti i rappresentanti dei porti con di-
versi eventi organizzati sia nello stand istituzionale ”Italy - One Coun-
try, All the Logistics” che negli spazi dedicati ai forum e agli incontri.
Nel corso della manifestazione è stata altresì organizzata una tavola ro-
tonda presieduta dal neo-presidente di Assoporti Zeno D’Agostino, alla
quale hanno partecipato anche i presidenti Paolo Emilio Signorini e Ser-
gio Prete, che hanno avuto modo di illustrare le novità della riforma por-
tuale italiana e le necessità del settore. In platea a seguire la tavola ro-
tonda, i presidenti Carla Roncallo, Rodolfo Giampieri, Pino Musolino,
Francesco Maria Di Majo, Andrea Annunziata, Antonino De Simone e
Roberto Isidori oltre ai segretari generali Francesco Messineo e Salvato-
re Giuffrè. Marco Spinedi dell’Interporto di Bologna e Alessandro Pa-
naro di Srm, hanno poi illustrato i dati statistici ed economici riferiti al-
la portualità.

A margine della tavola rotonda D’Agostino ha detto: «L’Italia è un Pae-
se strategico per gli scambi commerciali. Adesso è ora di fare sistema ed
essere uniti. La promozione e la comunicazione devono diventare cen-
trali nell’azione di Assoporti. Occorre fare squadra sia quando ci si pre-
senta sui mercati internazionali, sia quando si affrontano tutti quei temi
che influiscono sull’attività quotidiana delle Autorità di Sistema portua-
le e quindi sui porti. Soltanto a titolo esemplificativo; il ruolo delle fer-
rovie in porto oppure il delicato tema delle concessioni demaniali e la lo-
ro regolazione». Voci unanimi sono arrivate anche dai successivi inter-
venti con grande apprezzamento per l’iniziativa dei porti italiani. Infine,
il presidente dell’Autorità portuale di Palermo, Vincenzo Cannatella, ha
espresso così la propria soddisfazione per la presenza dello scalo sicilia-
no a Monaco di Baviera: «Come sempre Palermo è presente a questa im-
portante fiera della logistica per appoggiare gli operatori del nostro por-
to che attraverso nuovi contatti possono sviluppare il loro traffico».




